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-.■ '..CJ&eiU non. lieve distanza «Afi separa fo Italia, 
nostra da còleste estreme orientali terre d' ' Europa, 
nò ad estinguere valga , nè a scemare menomamen- 
te- qiul- nobile, ■ sentimento di gratitudine., che vivo , 
o Signori , santo pur neU' animo, anch' io .bei}, era 
mio debito , l\addÌnyostrarvÌ , uè più oltre, potrei dif- 
finire. à. damami un-, seg&O . -, ■_ w'-. ,.■«; 
v .Ammiratore, però come sono ;di ogni istituzìo- 
ne- che. alla Gioventù favorisca, 1' acquisto delle, 
utili cognitioni , nell' esternarvi i -miei sentimenti , 
Kon- dà mitre paròle potrei io dare oominciarnti}to se 
non. da quelle di lode., poiché di lode somma è rne-s 
ritevole la zelo impareggiabile con cui v'impegnate, 
ai. promuoverà , or che vi. è concesso M la cultura de. 
buoni studi nella vostra NatiOne . Elia ne è. infat- 
ti fra le tanto una prova assai luminosa P erezio- 
nc del magnifico collegio in Scutari , ove , oltre al- 
lò insegnamento delle lingue ,. ogni cura vi date per- 
chè 1 vi prosperi pure quello delle scienze filosofiche , 
fisiche c matematiche . Ma se questa lode sincera 
ogni. amico dti progressi della civiltà della umana 
famiglia, non . può. a meno di tributarvi, di ben- ol- 
irò àncora vi ton io debitore : chè V avere scelto a 
tetìo per lo insegnamento delle matematiche nella 
vòstra Nazione il mio trattalo elementare di Aritmetica, 
Algebra e Geometria , il quale già a preferenza di tan- 



ti eorti , che polca somministrarvi e Italia e Fran- 
cia e Inghilterra e Germania , avete in vostro idio- 
ma tradotto ; egli è un tratto verso di me sì onori' 
Jico , sì gentile, che disimpegnarmi non può dal ren- 
dervi i più distinti ringraziamenti , 

Grato a tanta deferenza verso le povere mìe pro- 
duzioni, grato a quella gentilezza con che vi piacque 
esternarmela, il desiderio manifestandomi pur anche 
che io prosegua a scrìvere per Poi qualche altro trat- 
talo di Matematica oltre agli elementi necessario al- 
ia intelligenza dei Corsi di Fisica, io mi veggo obbli- 
gato a significarvi che in mezzo alle molte mie oc- 
cupazioni farò di tutto per appagar» le vostre bra- 
me , procurando di compilare un trattato di Trigo- 
nometria piana e di Sezioni con iena col metodo stesso 
che ho adottato per le Leiioui elementari , sicché pos- 
sano riguardarsi come un proseguimento di esse . 

Ed ora frattanto che lo studio non tota) degli 
elementi delle Scienze esatte., ma quello pur anche 
delle chimiche cognizioni divenute oggidì uno^dei prin- 
cipali elementi -del ben ■essere dei popoli , è -conUm- 
plato in ogni buon piane di scientifica educazione , 
la quale con tanto impegno" 'Telate', io vi prego ss non 
isgradire la copia ohi v' indirizzo del mio trattato 
elementare di Chimica , alla compilatione del quali 
i migliori anni ho dedicato della mia vita- > Esso A 
stato composto , e così pure quello di Matematica , 
per servir idi testo alle mie Leziosi} lutile > rispettive 
due facoltà. Quello di matematica unicamente per 
comodo degli Allievi detti alle stampò \ e poiché il 
favore con cui venne accolto vinse in palle- la ben 
fondata mìa ritrosìa, m indussi a rendere di pub- 
blico dritto aneke il trattato elementare di Chimi- 



ca , onde dare e alla Benignità del Regnante Sommo 
Pontefice , che non solo compiacquesi alla Catedra 
chiamarmi di Matematica elementare , ma degnas- 
si pure per metto dì chiarissimo Personaggio ester- 
narmi per le stampate lezioni il suo gradimento , e 
al Preside supremo degli studi dello stato che con 
sue venerati j, siine, m incoraggiò alla intrapresa , ed 
all' augusta Perugia che con tanti tratti dì gentilez- 
za nel novero mi accolse dei Professori di questa in- 
signe Università , un tenuissimo sì , ma sìncero atte- 
stato del mio zelo e della mia gratitudine . So che 
alle mie buone intenzioni e dirò pure alle mie mol- 
te fatiche il merito dell' opera non corrisponderà 
eertamente : chè alle deboli mie forze il buon vole- 
re agguagliar non i dato : ma so però al tempo stes- 
so che la vostra gentilezza mi sarà cortese dì beni- 
gno compatimento . 

E perchè poi di guest' opera possiate ad un col- 
po d' occhio e penetrarne lo spirito , e lo scopo , cui 
è diretta , conoscere , io vì dirigo il seguente di lei 
Rendiconto , che espressamente a contemplazione vo- 
stra mi è piaciuto redìgere , affinchè in quest' opu- 
scolo , che *i dedico , un tenuissimo pegno v'abbia- 
te anche voi di quella somma riconoscenza che ho 
V onore di professarvi 
Perugia 

Devmo Ottimo Stri* 
Sminino P me otti 
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. Dopo di avere, nei preliminari di quest' onera ad* 
dimostrato e il lumino»; posto , tue. compete alla Chimi' 
ca nel prospetto delie-naturali discipline , e l'utilità &tU 
lo studio di questa scienza divenuta 1' elemento primario 
della prosperiti delle' Nazioni , e le prime ', idee relative 
all' intima tessitura dei corpi , che sua di essa 1' ometto, 
■tii4 esposto un quadro delle sostanze semplici e dei più 
-interessanti loro composti , nel quale si son divise le pri- 
me in ossigeno ed. in ossigenatili ( e questi si sono sud- 
divisi in non metilltci ( metalloidi ) e in metalli ), e i 
secondi ih ossigenati e .non ossigenati , onde la classi- 
-fiaa a ioné facile e semplice sii in perfetta armonia collo no- 
menclature vigenti , alla cai storia ai è dato termine col- 
la spiegazione delle forinole atomiche e delle primarie leg- 
gi che regolano la combinazione degli elementi , dalle qua- 
li le suddette forinole hanno tratta (a origine Biffi , i-poi 
Immediatamente parlato dei fluidi incoercibili , siccome h 
loro azione interviene in quasi tutti i fenomeni . L'. Elet- 
trico , da cui si è dato principio , ai è esaminato 1 " rap- 
porto alle molte diversa sorgenti per li! quali pnòietsér ec- 
citato e reso sensibile net corpi-, e i!° per rapporto agli 
effetti meccanici , calorifici, luminosi magnetici !r, chimi- 
ci,' fisiologici e terapeutici , che esso produce . il .traltar- 
to del Calorico e della Zhcc , di cui ini sono poscia oc- 
cupato , i stato diviso 1" in Idrostatica , nella <j"»lfi sj 
è esaminato il calorico e per rapporto al modo con. fcuii^i 
conduce attraverso i corpi , e agli elfeUi die- vi produce., 
e de sono cambiamento di ilrokasti e dì fisica e ■ chimica 
cosliliuiono : 2" Sa Pirodmamicd , in cuìtii lr-prt.se di 
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mira il calorica e li luce raggiante : 3* in Piroegirica 
« parte che tratta delle sorgenti naturali e artificiali del 
calorico e della luce , tra le quali la combustione , le di 
cui divene teoriche sono state sottoposte a sindacato, e 
quelle particolarmente di Stadi , Lavoisier « fierzeliui . 

Fedele poi al divisamento propostomi 'di - esporre la 
Chimica, quasi in tante monografie ([natiti «ino gli elemen- 
ti , una dedicandone a ciascun di essi considerato insieme 
a tutti Ì pìu interessanti composti: che forma colle sostanze 
precedentemente studiate , ho queste monografie in due 
libri divisi , 1" un cioè destinato' per ' ì' tu jigenO e i tnér 
ialloìdi , e 1* altro per i metalli . Sì * poi dato princi- 
pio dall' esame dell' ossigeno , nitrogeno , idrogeno e 
carbonio , siccome i più interessanti perchè non solamen- 
te figurano nel regno inorganico , ma lon pure i soli ele- 
menti essenziali che troviamo godere della proprietà di ub- 
bidire all'impero della vita, e costituir quindi i«otpi «. 
ganiei -, e mi son fatto strada allo studio di questi , na- 
turalmente iutroducendomi dal far parola di q ti e' loro com- 
posti , che sono le sostarne le più comuni e alla nostra vi- 
ti 'indispensabili , dir -voglio cioè l' irii e 1' acqua : ho 
quindi trattato degli altri' metalloidi:, che hanno la proprie- 
tà dì essere cornhiistibili, cotue 1' idrogeno e il carbonio, 
tra i già esaminati, t e questi sono il boro, il fosforo, il 
solfo e il telonio ; e per ultimo di quelli che non sono 
combustibili, che non lì combinino direttamente all' ossi- 
geno , e che formano acidi coli' idrogeno, e sono il do- 
ro l'Io jodo-, il bromo ed il /Inoro . E poiché tuli' e- 
sama di tutti questi elementi con metallici e dei composti 
'loro- ho mostrato che le sostante di maggior importanza so- 
li» 'gli acidi, noli' esame dei quali twin si i tralasciato di 
■rimarcare anche i ; caratteri che ogni acido concilia ai sali 
«he forma coli' unirsi alle divene bui, dalie già studiate 
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loro proprietà , raccogliendo quelle che sono ad essi lutti 
comuni , ha fatte naturalmente discendere delle generali 
vedute rapporto agli acidi, e quindi trattato ho pur anche 
degli acidi di origine organica i più meritevoli di censi- 
Compiuta I' eiame degli elementi non metallici ho 
latto passo a quella de' metalli , esponendoli secondo l'or- 
dine delle loro affinità per 1' ossigeno ; e facendomi stra- 
da allo studio di ciascuno prendendo le mosse dai più or- 
vii tra i suoi naturali composti , quelli' ho principalmente 
considerati che nascono dalla sua unione coli' ossigeno e 
coi più importanti metalloidi e coi già studiati metalli , 
poscia i sali che il metallo preso di mira forma cogli aci- 
di e coi corpi aloidi, e i distintivi caratteri che ai tuoi 
■ali concilia . Si sono quindi esposte in fine delle genera- 
li osservazioni relative agli stessi metalli . E poiché come 
gli acidi nello studio de' metalloidi , coli le basi salifi- 
cabili nello studio de' metalli sono stati i corpi , che più 
■bbiaao spirato interesse , dopo di averle in particolare 
Studiate, di queste ho pure in un modo generale parlato 
( non trascurando di dare un cenno dì quelle basi ancora 
che nel regno organico ban sede ) ; e così pure dei sali 
che per la massima parte soa que' composti che essi fanno 
cogli acidi . 

Così no compiuto il 1° tomo del mìo trattato risguar- 
dante la Chimica minerale • Le noiionì le più pregevoli 
della chimica organica tecnica , ossìa dei più interessanti 
materiali immediati dell' impero organico , e quindi della 
chimica fisiologica vegetabile e della chimica fisiologica a- 
simale costituiranno la prima parte del 2* ed ultimo to- 
mo , con cui compiasi il testo del mio corso scolastico , 
essendo il saggio di filosofia chimica , che forma il resto 
dello stesso 2' ed nltimo tomo, destinato a profitto di qne- 
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gli allievi che hanno già compiuto il cono elementare di 
Chimica . 

Ma poiché da una parte al trattamento delle citate 
materie è troppo angusto apazio un anno teniasi ico , e poi- 
ché dall' altra a vantaggio dei nuovi alunni che in ogni an- 
no intervengono è saggiamente prescritto che sia il cono 
rinnovalo annualmente , ecco il conciliativo compenso a 
cui io ricorro. Alternativamente io tralascio in un anno il 
battalo dogi' incoercibili ( lo che può ben farsi siccome 
materia dì cui gli allievi non sono affatto digiuni , essen- 
dosi con saggio avvedimento prescritto che non debbano 
essi intervenire alla chimica senza aver prima percorso gli 
elementi di matematica e fisica ) , tralascio nell' altro la 
chimica organica : tralascio pure nel primo il nitrogeno a 
il solfo con i loro composti , tralascio nell' altro il carbo- 
nio , il boro, il fosforo , e i loro derivati : in un anno 
lo jodo ed il bromo , nell' altro il fluoro : in uno la ter- 
za e quarta sezione de' metalli , e nell' altro la quinta e 
la sesta . In cotal guisa i Giovani , i quali han per costu- 
me ( c son quasi tutti ) d' intervenire per due anni con- 
secutivi allo studio della Chimica, sentono trattate tutte 
le materie del testo , ed hanno il vantaggio di udire due 
volte lo sviluppo delle materie le piti interessanti e diffi- 
cili . ÀI principio d' ogni anno scolastico sempre i nuovi 
AIuudì trovatisi al principio pure del corto , durante il 
quale acquistano le idee di tulio ciò che nella scienza vi 
è di più essenziale ed interessante ; e la suscettibilità di 
potere studiare anche da loro medesimi ( nel caso che nel 
feguente anno intervenire non potessero ) le materie che 
non sono stale esposte , poiché quelle appunto tralasciatisi, 
alla cui cognizione moltissimo influiscono le altre che so- 
no spiegate . 

Mi piace poi di fare avvertire che k di taluni og- 
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(etti ninna menzione si troverà in quello cono , di talu- 
ni altri un lieve cenno , di altri poi ilifTusiisimo tratta, 
menta , questa ineguaglianza nella esposizione delle mate- 
rie , che qualche superficiale Lettore potrebbe riguardare 
per difettosa , il desiderio esternando che un risparmio nel- 
la troppa diffusione dì alcune avrebbe potuto servile a Ten- 
dere altre meno aride , è stata il frutto delle più ardue e 
mature riflessioni , poiché la giudiziosa scelta delle cole 
quali meritevoli di laconismo e quali delle più dettagliate 
dilucidazioni sembrata mi è sempre uno appunto de' carat- 
teristici requisiti degli utili corsi elementari che tolto 
1' oro della scienza diffondono a differenza dei perniciosi 
manuali da cui non si ottengono che dorature, e al tem- 
po stesso una delle tante difficoltà che a' incontrano nel 
compilarli . Ad atte dunque la suddetta ineguaglianza e 
Stata praticata per corrispondere al divisamente propostomi 
di trascurare o accennar di volo tutte quelle sostanze che 
sono prive di usi, e le di cui notizie non hanno influen- 
za alcuna sulle teoriche delia scienza ; e di trattar poi col 
più minuto dettaglio quelle materie la cui cognizione è im- 
portantissima e per acquistar giuste idee, ed intendere sen- 
za difficolti i libri lutti di Chimica . E per questo mede- 
simo oggetto e specialmente per l' intelligenza di tutte la 
opere moderne, mentre ho serbato pel saggio di filosofìa 
chimica le più sublimi cognizioni della teoria degli equi- 
valenti o degli atomi , ho pure stimato utile non gii 
ma indispensabile spargerne sin dal bel principio que* se- 
mi di facilissimo apprendi mento, che sufficienti sono a por- 
re gli Allievi in grado di comprendere e le formolo ato- 
miche, divenute ormai familiari quasi direi ad ogni chimi- 
co lavoro , e le così dette equazioni chimiche delle quali 
mi è piaciuto corredar 1' opera affine di avvezzare gli Al- 
lievi a procedere cai compasso e la bilancia nelle chimi- 
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che reationi , « ad mare la matematici precisione nella 
descrizione dei precelsi in cai esse chimiche equazioni fer- 
vono a mostrare a colpo d* occhio la ragione dei limitati, 
che talvolta evidenti non riuscirebbero lenza il loro soccorso- 
Perche poi alla memoria dell' Allievo venga sommi- 
nistrato ogni possibile appoggio , ogni sostanza è distinta- 
mente studiata e per rapporto 1" al suo stato in natura: 
2* al processo di sua preparasene : 3° alle sue pro- 
prietà fisiche e chimiche, e quindi alla sua eompositio- 
net 4° alla sua noria ; 5° ai auoi usi e alle principali 
avvertenze , che negli usi stessi si esigono . Come la na- 
tura ci offra le diverse sostanze di cui ti tratta , e che K- 
pariam poi coli' arte da quelle che vi erano combinate 0 
mesciute, è per lo più il primo anello da cui muovono le 
mie ricerche . Come coli' arte si ottengano , è pur essa 
una delle prime disamine , e solo allora è posposta a quel- 
la della caratteristiche loro , quando la dettagliata esposi- 
zione dei processi sia fondata sulla conoscenza di quelle . 
L'esame delle reazioni, che le ottenute sostanze subisco- 
no allorché tono cimentate con le altre, recano all'inte- 
ressante cognizione delle loro proprietà , e quindi la sto- 
ria della scoperta , e la esposizione sebben sommaria de- 
gli usi , ai quali la sostanza è destinata , costituiscono la 
parte descrittiva ed amena diretta a ricreare di quando in 
quando lo spirito , già dalla parte dimostrativa un poco af- 
faticato in grazia del rigare delle dimostrazioni , e facen- 
dogli ad ogni tratto toccar con mano 1' utilità della scien- 
za , vieppiù lo invogliano a possederla . Cosi , per un c- 
sempio tratto dagl' imponderabili , dopo che l' intelletto si 
s occupato della teorica della pila voltaica , mi è piaciu- 
to piacevolmente erudirlo col descriverne nei seguenti ter- 
mini la istoria > Ben leggendo Volta nell' avvenire senti 
» pienamente 1' importanza della sua scoperta , e da sa me- 
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a desinio recandosi nei .più accreditali atenei , folle far 
» conoscere il suo apparato ai dotti d' Europa , e se porsi- 
» bilità avesse egli avuto da conciliargli ben molta di quel-> 
* la energìa che era suscettibile di ricevere , siccome i 
» progressi nelle scienze sperimentali più ai debbono tal- 
li volta ai mezzi energici clic ti posseggono che alla nuda 
n forza del genio , alla gloria della sublime scoperta dello 
» slrii mento , è presumibile che lo steno Volta pur aves- 
n se congiunto quella dei prodigiosi effetti , che sua mer- 
li cè sì ottennero in seguito ; uè straniera mano avrebbe 
n con falce italiana mietuti gli allori : ma come Galileo 
» a Newton io Fisica, così Volta in Chimica aprì la atra- 
n da ai trionfi di Davy . Ed infatti sebbene all' azione di 
n questo nuovo apparecchio furono le mire rivolte di tutti 
» i Fisici e Chimici d' Europa , sebbene già gì' Inglesi 
» Nicholson e Carlisle per primi ottennero ben distinta- 
» mente la decomposizione dell' acqua per mezzo della pi- 
» la 5 sebbene con essa Cruickshank giunse a decompor- 
n re varìi sali, e il simile fecero Isinger e Berzelius nel 
» 1804 in Isvezia ; sebbene Pfaff in Danimarca , Desor- 
» mei, Biot, Thcnard in Francia , Brugnatelli , Bcllani e 
» Pachianl in Italia attennero per mezzo della pila Tana- 
» lisi di qualche altra sostanza ; ninna di queste scoperte 
» può mettersi a confronto con quella fatta da Humphry 
» Davy nel 1 807 , della decomposizione ciak degli alca- 
» li e delle terre , scoperta che rientrar facendo una claf- 
» se di credati elementi nella classe delle sostanze eom- 
» paste j e arricchendo la Chimica di nuovi metalli leg- 
» giejri e infiammabili , una felice rivoluzione ba nitro- 
» dotto nelle chimiche teorie che fé nuova luce bril- 
» lare siili' orizzonte della nostra scienza non solo ma 
» della Mineralogia e Geologia . Dopo questa scoperta me- 
li rita di essere menzionata 1 0 quella del boro , che fece- 
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» to Gay-Lussac e Thenard nel 1609 all'occasione che 
)> Napoleone donò una gran pila alla scuola politecnica ; 
» 2° lo splendore emulo di quello del sole che acconpa» 
ii guato dalla più alta temperatura Davy fece sortire da 
» due punte dì carbone situate anche nel vuoto a lieve 
» distanza 1' una dall'altra, ed in comunicazione ciascu- 
ni na per mezzo di fili metallici detti Reofori ( apportato- 
li ri di corrente ) con uno de' poli dì quell' immenso ap- 
» parato elettromotore , che l' Istituto reale di Londra nel 
«1313 gli consegnò formato di nulUmeno che di 2000 
» coppie dell' altezza di mezzo piede e della superficie di 
» 64 pollici quadrati , che danno in totalità un' aja di 
» 128000 poli. quad. ; e 3° la facoltà di entrare in inean- 
» descema dei diverti metalli posti nel circuito dell' ap- 
» prato di Children , il più grande che si conosca . s 
Cosi per un esempio trailo dalle soslanae non metalliche, 
dopo di aver impegnato la mente dei Giovani a convincer- 
si delle prove della natura composta dell' acqua , ecco co- 
me poi ho cercato di darlo ricreamento colla enumerazio- 
ne de' suoi usi. « In tutti e tre i diversi suoi stati l'ac- 
•o qua sì presta ad usi estesissimi . I. Allo stato di g/«'ae» 
» aio e di neee è impiegata dall' arte ; e dal Sorbettiere 
» per solidificare le grate bevande , e dal medico come 
v ottimo deprimente in varie flogistiche malattie , e dal 
% Chimico per graduare termometri , misurare il calorico 
i sp. , e il calorico che sì disimpegna nelle combinazioni 
» de' corpi . Dalla natura poi è impiegata la neve nei eli- 
» mi assai freddi a conservare la vita di varie delicate 
» piante , ohe perirebbero se al nudo contatto fossero e- 
» sposte della freddissima atmosfera . 11. Allo ttato gas- 
» soto V acqua acquista un potere , di cui s' ignorano i 
» limiti , e possiede una gran quantità di calorico . E 
* l" arte ha tratto profitto da ambedue quelle proprietà . 
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x La forza del gas acqueo , dice bene Christian , è una 
u forza che 1' uomo crea per cos'i dire ovunque siavi com- 
» Lui li bile ed acqua -, e a differenza del vento e delle 
» acque correnti , è dovunque 1' uomo vuò farla nascere . 
» Egli ne sottopone la potenza a tutte le sue mire , ne 
» estende, ne restringe i limiti a suo piacimento, ond'è 
» che 1' acqua gassosa , questo nuovo motore piegandosi a 
» tutti i felici giganteschi divisamenti che sa ideare il ga- 
li nio creatore della meccanici , dispensa al tempo stesso 
■ il genere umano da que' penosi lavori clic lo spossano 
• e lo degradano . Obbligando poi il gas acqueo a ripren- 
u dere lo stato liquido , 1' arte impiega il calorico che 
u stava in esso latente per riscaldare le abilationi ed i ba- 
» gai , e per cuocer vivande nelle cucine a vapore . La 
» natura poi aervesi del gas acqueo noli' atmosfera esi- 
li stenle , onde con esso produrre quelle acquose meteore 
ii ebe la snperEcìs terrestre rinfrancano delle perdite ebe 
» fa continuamente per evaporazione. III. Allo stato lì- 
x quido poi 1' acqua è dall' arte in mille modi impiega- 
li ta . Serve essa di veicolo ai navigli onde le comunica- 
li zioni stabilire fra i popoli . Col suo impulso diviene il 
ii motore delle ruote idrauliche e d' una moltitudine di 
» machine ingegnosissime e capaci di produrre affetti im- 
s ponenti e utilissimi per la macinazione de' frumenti , 
x per la fibb ri «azione della carta, delle spille , e per mol- 
» ti e molti altri opifìcii . Spesso adoprasi per separare so- 
ft stanze di diverso peso sp. , come le limacciose miniere 
» di ferro dall' argilla , con cui trovansi mescolate . Spel- 
li sissimo poi viene usala come solvente , onde recare al- 
> lo stato liquido, il più favorevole all'esercizio delle chi- 
li miche affinità , moltissimi corpi , sicché possano gli uni 
» reagire sugli aliti , ed operare così delle combinazioni 
n e decomposizioni , clic senza 1' acqua sarchile iinpossihi- 
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» le di produrre . Sul potere solvente dell' acqua sono 
» infatti fondata 1' «trazione del nitro , del sai mari- 
> no , dell' allume , del solfato di protossido di ferra dal 
» seno della terra : 1* estrazione dello zucchero , delle 
» gomme , delle materie coloranti ce. dal regno vegetai i- 

■ le : della colla forte dal regno animale ; onde a ra- 
» gìone fu dagli Antichi chiamata il gran solvente della 

■ natura . Hè salo vien limitata a questo ausiliario officio 
n di disciogliere i corpi , poiché talvolta è impiegata a di- 
» renir parte costitutiva essa stessa di nuovi composti, co- 

* me negl' idrati e nei sali , o a somministrare uno de' 
v suoi elementi , come 1' ossigeno nella ossidazione dei 
» metalli - L' acqua liquida è poi dalla natura impiegata 
n a continuamente provvedere l'atmosfera di gas acqueo, 
» a dare origine , scorrendo per le diverse cavità della 
s terra, alle sorgenti di acquo dolci e minerali, e col 

* lento deporre delle sostanze solide , da essa in soluzio- 
ni ne tenute, a formar tufi, stallatiti , concrezioni. I gran 
x depositi di sai marino fossile , di calce aolfata e car- 
» lionata , che qua e la si trovano nella superficie del 
x globo , non sono che 1' effetto della lenta evaporazione 
» delle acque in cui que' salì si trovano sciolti. Per l'a- 
lt zione delle acque si abbassami i monti , si coiman le 
« valli , si ritirano i mari , e cambia il suo geograGco-fi- 
j» sico aspetto il nostro globo terraqueo . E se imponenti 
» Bono le ora osservate modificazioni che 1' acqua produce 
» Dell' impero inorganico , più sorprendenti sono le fun- 
» zioni che esercita nel regno vegetabile ed animale ■ E 
t> deisa che rammollendo 1' amidacea sostanza de' cotiledo* 
n ni , e penetrandone le particelle , alla germinazione di- 
b «pone gli embrioni dei semi , e quindi la vegetazione 
» delle nascenti e adulte piante favorisce , in circolo rc- 
» cando pei loro vasi i succhi nutritori di che va nel ter- 



15 

a reno caricandosi : dessa la maggior parte degli alimenti 
» prepaia e discioglie che cello stomaco per la nostra nu- 
li trilione introduconsi ', ed è per 1' acqua in cui starino 
* discioltc , che le materie superflue e nocive dal ter* 
» degU animali e dei vegetabili esalano per traspirazione. 
n L* acqua dunque interviene colla tua azione nella mas- 
ti sima parte dei fenomeni naturali, che interessano il Fi- 
li lieo , il Chimico , il Naturalista, il Geologo : e te Tao 
a qua mancasse , arida , deserta farebbe la terra , e sal- 
ii la tua squallida faccia , orma non rimanendo di esseri 
» organici, più non apparirebbe il sorriso della natura vt- 

Per citare qualche esempio tratto dalle sostarne me- 
talliche, riportiamo la itoria e gli usi del ferro. » La «co- 
li perla poi del ferro e del modo di lavorarlo ti perde 
a nell' oscurila dei tempi , mentre Mose ci parla ne' suoi 
» libri dei lavori di ferro , e antichissima e comune pret- 
ti ao gli Egìzj era la tradizione che Vulcano loro avesse 
■ insegnata 1' arte di lavorarlo . Ciò nullos tante però dir 
» conviene che V arte di lavorare il ferro non fotae pre*- 
» io gli antichi popoli ni molto sparsa dò molto inoltra- 
li ta , e forte sconosciuta del tutto 1' arte di far 1' aceta- 
ti ro, poiché le armi non solo ai tempi della guerra di 
» Troja , ma ai tempi ancora de* Romani eran di lega dì 
» rame e stagno, e il rame adoperatasi in tutti que' ca- 
li li in cui or noi adoperiamo 1' acciajo il meglio tempe- 
» rato : nam prius aerts erat qaam ferri cognitut u- 
> sui — Oggidì però gli usi del ferro si sono moltiplica- 
li ti all' estremo , cosicché non possiamo girar lo «guardo 
a all'intorno senza imbatterci in esso, senza scorger do- 
li vunque disposizioni e comodi alla vita i più utili ad ei- 
» so direttamente o indirettamente dovuti . Senta il ferra 
b per la massima parte sarebbero ancora in calla le Ani, 
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» alle quali,' cominciando dall'Agricoltura madre di tulle, 

■ esso presta gli attrezzi ■ Moltissimo ha pur giovata il 
» ferro alle Scienze sperimentali , laro macchine sommi- 
> nistrando e strumenti : ed un piccol pezzo di ferro dal- 
ai 1' immerla! Flavio Gioja destinato nella bussola a som- 
» ministrare alla Nautica, in grazia delle magnetiche me 
» proprietà, il più utile soccorso la direzione , ei ha reca- 
a ti alla scoperta dì un nuova mondo, e fa che a lonta- 
a lussimi lidi spinga con sicurezza ardito il nocchiero i più 
a grandiosi navigli — Del ferro ha duopo 1* Architetti!- 
a ra . Esso è indispensabile per la costruzione degli edi- 
li fìzj . Vi occorrono infatti e ferramenti di guernimen- 
a Io come serrature , chiavistelli , arpioni, e ferramenti 
v di collegamento come chiodi , grappe ed arpesi , fer- 
a ramenti di riparo come ferrate , ringhiere , cancelli , 
» ferramenti di ritegno come, chiavarde e cinture, e in 
» questi, ultimi tempi , innestando solidità ad eleganza , 

■ di ferro si fecero gli scafi interi dei navigli , di ferro 
» si selciarono i pavimenti, di ferro si formarono cipi- 
» tclli e colonne, e persia 1' armature dei solai e dei tet- 
a ti ( i legni escludendo ond' evitare i pericoli degl' in- 
ai cendii ) : di ferro finalmente interi ponti , interi edifi- 
» eli » « strade in riva ai fiumi , e regoli paralleli pei 
a miglia e miglia protratti che iu sorprendente modo age- 
a volano ì trasporti c le commerciali comunicazioni nelle 
a cosi dette strade ferrate , permettendo alle ruote delle 
» vetture dal vapore sospinte a corrervi con una sorpren- 
» dente celerilà - Utilmente sostituito al rame è pure il 
a ferro sì fuso che battuto nei vasi da cucina , e di fer- 
a io fuso son pure e i tubi da ventilazione e i tubi da 
a riscaldamento, e i tubi per la conduttura delle acque, 
» pel buon esito de' quali vediamo con piacere citato ad 
a esempio dai compilatori del Dizionario Tecnologico, alla 
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» pag. 228 del fascicolo 65 , il nostro perugino Acque- 
» dotto — Il ferro poi in limatura e in rottami serve per 
* procurarli il gas idrogeno , e per ripristinare dal cina- 
n bro il mercurio; ed esso e i suoi preparati sono riguar- 
» dati come tonici in Medicina . E dopo che si è pre- 
» «tato a Unti servigi il ferro anche vecchio, corroso, os- 
» fidato nou cessa di esser utile ; e , trattato coli' aceto 
» o coli' acido piro-legnoso, è impiegato per tram una tin- 
n ta in nero applicabile particolarmente alle stoffe . Or poi- 
s che dall industria umana è il ferro in tante diverse gui- 
» se impiegato , se ben si disse che dal minore o maggior 
m consumo di questo metallo può arguirsi il minore o mag- 
li «ior grado, di civilizzazione di un paese, ben dire po- 
ti tremo ancora , misurando il pregio delle cose dalla Io- 
li ro utilità , cho non 1' oro ma il ferro è il vero Re da' 
» Metalli » . 

Finalmente circa i metalli in genera riferiamo ohe 
» la maggior parto di quelli che or conosciamo si è sco- 
li porta dopo la moti del secolo scorso, « innanzi al te* 
» colo XV non se ne conoscevano che 7 soli , quelli ciol 
» cui si ebbe là bizzarra idea di applicare i nomi dei 7 
n in allora. noti pianeti, chiamando Sole l'oro, Luna 
» 1* argento , Marte il ferro , Mercurio V argento vìvo, 
» Giove lo stagno, Penero il rame e Saturno il, piani- 
ti bo . Questi però sèhben pochi sonò stati il .soggetto di 
» un immenso numero di ricerche per parte degli Aleni- 
li misti , di quegli uòmini cioè di esaltata immaginazione, 
» i quali fitto essendosi incapo che dare si potesse il mei- 
» io dì trasformare in argento ed oro, cioè nei metalli nu- 
li bili e da essi delti perfetti, i metalli ignobili ed ìmper* 
v fitti, alla ricerca di questo mezzo, alla ricerca di quel- 
li la da essi detta pietra filosofale , con cui la deside- 
ii rata metamorfosi produrre, -tutte le loro cure direnerò. 



so 

■> Il desiderio di formar l' oro nacque io Egitto , passò 

■ agli Arabi che molti tentativi praticarono per ottenerlo, 
» e poicha gli uomini più facilmente si lascian sedurre dal- 

■ 1' immag inazione che misura gli utili dei risultati , piut- 

■ tosto che dalla ragione che pone a calcolo la difficoltà 

■ di ottenerli , per mezzo degli Arabi V Alchimia rapi- 
si damente ai diffuse, e con entusiasmo fu accolta in Eu- 
» ropa l Immense ricchezze furono indarno profuse pel lo- 
» gnaio conseguimento : ni astuti mali intenzionati min- 

■ canno che profittando della buona fede dei creduli « 
» loro spese arricchironsi, loro a ben caro prezzo vende n- 
n do il segreto processo della pretesa trasformazione , che 
» faccino apparire in loro presenza ottenuta'. Ben presto 
» pero i governi a questa frode misero uri freno col ban- 

■ dire dai loro stati i Cerretani Alchimisti siccome prò- 
» mettitori di ciò che non poteano mantenere: e se dopo 

■ queste misure presso gli avveduti cadde 1' Alchimia di 

■ rinomanza, e fu ben dichiarata ars sino arte,cujus prin- 
» eipium est mentiri , mediani lavorare, finis men- 

■ dicaro , pur non mancarono zelanti che occultamente 
> la coltivavano, e scerete sette si istituirono allora che 
» sotto il velo del mistero si comraunie avana le loro spe- 
» nenie. Tempo, veglie, fortuna, tutto era alla grand' o- 
» pera sacrificato , alla ricerca cioè del lapis palloso- 
» phorunt . E quando dopo lunghissimi travagli vcdeansl 
a deluse le mal concepite speranze, non per questo vern- 
ivi meno il coraggio: a impreveduti accidenti veniva at- 
» tribù ito il mal esito; e di bel nuovo con una pazienza 

■ instancabile, con un ardore senza pari si cominciavano 

* i lunghissimi tentativi , per i quali fornelli di nuova fog- 

* già inventaronsi in cui il fuoco senza interruzione ve- 
» niva mantenuto per anni interi ! Quid non mortalia 
» pesterà eogis «uri sacra fames '■ ! A queste sette sa- 
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> etele appartenne Cornelio Agricola e lo trinerò Para- 

> Celso suo diacepolo, la cui fervida fantasia fece rlvolge- 
» re le alcbimiche ricerche a più chimerico scopo, alla sco- 
» perla cioè citila panacea universale , dei rimediti cioè 

> per tutti i mali, con, che pretendeva fotUani alla mor- 
» te, e che al vanto di aver egli ot lena la, e portava or- 
» dinarjamente chiusa net porno della tua spada io pegno 
a della; immortalità . Mi alla immatura tua morte frutto del- 
». la dissoluta »ua vita nella età ai anni 49 accaduta io Sal- 
si tzburg., aprirono gli occhi i tursi cicchi legnaci , e se fu 
» allora che ebbero' origine ìrimedj universali, gli eti- 
b xir di lunga vita ( che pur talvolta tuttora ad alta 
» voce dal cocchio nelle pòpolo» piazza le n tiara decanta- 

> re ) la' ricerca della panacea fa generalmente abbartdoru- 
s> ta, e alla formazione, dell' òro ili nuovo si. diressero le 
^ alchi miche operazioni ■ .um:Ì'.-iì;I-< i '■ i .: cg '. I, i 

Lr> avvertenze poi , che dì quando in quando sono e- 
sposte dopo gli usi, sono 1 ."' dirette ad illuminarci e sul 
modo di riconoscere le adulte razioni delle sellarne, e quin- 
di il titolo .dì concentrazione degli acidi , degli alcali , del 
cloro liquido, e cloruro di calce ec. } il titolo dell'argento 
e dell'oro, il loro assaggio ed affinamento ec.ee. 2". a mar- 
care alcune circostanze che tebben sembrino di poco peso, 
pur decidono del buon esito dei processi, come la maggiore 
o minor quaotilà dell'acqua nella preparazione della potassa 
-«Mitica, la più o meno pronta fillraaione della soluzione fat- 
ta del miscuglio di solfalo di baritele cloruro di calcio dopo 
la loro filatone, per ottenere iti cloniro di bario, e aimilis 
3." tono inoltre dirètte a ben farci conoscere e la forza 
deleterie di alcuni veleni, e ì sintomi che accompagnano il 
loro propinamelo , e gli antidoti ■ più efficaci , e i più 
sensibili mezzi per constatarne la preieriza A." «on 
pur destinate a porci tott' occhio le sostanze che sono ira- 
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compatibili con quella di cui trattiamo', allorché tuo in 
Medicina impiegarsi. Cosi per «. ncll' avvertire che l'aci- 
do solforico non può prescriversi unito ai carbonati, indi- 
cammo die n per mancanza dì queste noliiie filivi chi, 
». vergendo in alcuni f annoiati prescritto per uso esterno 
» il miei rosato con degli occhi dii gran ohi (carbonato cal- 
» ci co ) o con qualche goccia ili acido solforico, credette 
* espediente ( onde avere' un medicamento più attiro ) di 
» unire al miei rosato ambedue- ì citati rimedi, e cosi ap- 
» plicarlo alle labbra esulcerate , tenta accorgersi che aven- 
a do fatto reagire l' àcido solforico sol carbonato calcico, 
» li era formato dei solfato calcico, e le povere lahlira ve- 
li nirano cosi a rigor di termine inulti lineate ingessate ••■ 
5." Son pur dirette a inoltrarci le misure igieniche le 'più 
interessanti: così a modo d' esempio si è indicato che in 
grazia del gas acido solfo-idrico- • che svoltesi nei sepol- 
ti cri, nelle latrine delle dejeiioui animali , negl'ìmmon- 
> deirai, io*o!:gettanH ogni aorte' dnM«an*e' «gariìcné -, 
» non c mai raccomandato abbastama ai becchini e ài vo- 
» tacessi la massima cautela nel difendere « tali' looehi, 
» e l'utile coltnmanza,?di larrtilprina ètolgare un "poco di 
» doro. Per mancanza di Udi a-rerUmte nello «or» Lu- 
» glio 1839 in Pergola DékgMÌone di Urbino e Pesaro, 
» onde: igomhrirei oa profondo poiio delié> molto imrM»- 
■m dczze che vi erano, tre infelici, che 1' un dopo l'altro 

» lorchè i Chimici e ì Farmacisti io preparano non solo 
» debbono' ben guardarsi dall' ispirarlo, ma debbono pur 
» anche allontanare i mortaj ■ gli altri' apparecchi di ot ~ 
» tane, di piombo; d'argento; ec: e non nolo ogni aorta di 
» metallii n «li : «nidi metallici ancora , -«tacche e gli uni 
m e gli altri alle menomc sue emanazioni rimangono offu- 
» «ali, anneriti. Una Dama, che faterà uso il più cìr- 
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a cospetto dell' -ossido di bismuto corno cosmetica , recatasi 
»:• visitare uno stabilimento balneare di; acque epatiche, 
>• fu nel 'suo SMrqtd tradita dalle leggiere emaoaiiont det- 
ti acido solfo-idrico t clic tolto reagì siili' ossido , di cui e- 
■x rano le sue carni spalmate : uc è a dirsi qutl fosse la 
n sua sorpresa, allorché consultando io specchio , si avvide 
>i ohe 16, allerte 6 1 litio sue tinte reso avevano l'avvcncn- 
;»;.)», »«o;voItfti;m». fietp^le.,d» masahe*»!*-.'..! ,, , ■.<■.'; k 
i ^'uHlmcute' .poi per rapporto 1 alle teoriche della scien- 
MiisHiilbS sono proposto di attenermi a nuidh severa tat- 
-lica di ragionarci ,presto cai il conio , dell' anticjùvu o 

id$t giorno, di cHii.ette portili V impronta, non nqtUtr 

intatti Ite diminuire il valore , _ divisando di accogliere 

■le dalirjne moderne ■ senza lasciarmi trasportare .dalla mania 
•Iella uMpraiioni, e He rh a re per le antiche : miel tipetto 
< he non trascenda in teoace osLinstic-ne":. E se; consenta- 
neo ai miei propositi io. Sia stato nella esposizione' dtlle 

-materie > lecco vmt patii, dai (piatì potrà il I. ultore in <raat» 
che modo arguirlo . Parlando p. és. sulla nozione degli a- 

-cidi, dopo di aver mostrato '1' errore in etri cadde Paracel- 
so di ammettere un principio acido universale , e che fa 
potè abbracciato da Lavoisier allorché immaginò che JJ eétlut- 

- GITO principio acidiliiatore fusic 1' ossigeno , passu ad espor- 
le clic artehe^ 'dopo Lavoisier « l'idea -d' un principio nci- 
i» discatore troppo mal radicata nelle menti de'Gliimìci non 
b fu bandita . La fortuita circostama infatti , die i primi 
i»: acidi che: l'analisi mostrò privi di ossigeno contenevano 
» tutti l'idrogeno, fé supporre che , se il principio icidi- 

i» iìcatore degli acidi non poteva più sostenersi essere c- 
» sci ustamente 1" ossigeno, altro essere pni non potesse 
» che l'ossigeno o l'idrogeno, dondo la distinzione degli 
» ossiacidi-, e dt£lvidraeidi: ■wf fa al «erta amiilosica 
» e precipitata maliche 'qucMv derfuròfie, edJc ■ beai» * me- 
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» r.irigliarai come net tempo (testa che il fitto rete »r- 
» vertiti i Chimici ohe il era sbagliato nello stabilire che 
» l'ossigeno esistesse in tuiti gli «cidi, invasi dalli »me- 
» aia di generalùiare ; cadessero in ua limil difetto, e 
m adottassero lina massima egualmente «lardata, che in 
a tetti gli acidi cioè esister dovesse o t'ossigena 0 V'idro- 
» gena, quasi che ti fosse stata la licnrezia che nuoti 
» fatti non potessero in segnilo qualeha acido presentarci 
a in cui ni; fon né l'altro di questi principii ti fosse , 
» come è accaduto in realtà. £' perciò che la distinzione 
» degli Osiiaéìdi e Idracidi è incompleta, menlte vi fo- 
li no acidi che non appartengono né all'una ni all'altra 
». classe; è inesatta, poiché la parola idracido induce a 
» «edere che negli acidi io cui esiste l'idrogeno, sia des- 
ìi io il principio più energico ed elettro-negativo, come no- 
li gli ossiaeidi è V'ossigeno ». Il trattato sugi' imp onderà bi- 
li è chiuso con questi, ri fi essi n Che ha la natura anch'es- 
a sa i suoi 1 profondi : misteri , ni ei è concesso di solleva- 
li re da ogni lato il lembo del denso Telo che la iieoopre, 
si mentre sovente urliamo nell' inconcepibile, come ben av- 
* verte Berzelius, quando pretendiamo di render ragione 
f di tutto. Quindi è che nello studio de gì" Imponderabili 
■ allorché nuovi generi di fenomeni sì sona ai fisico-chi' 
» mici affacciati, spesso si tono trovati nella necessità di 
> riformite le idee teoretiche anteriormente ricevute, e 
s spesso ( se non adiremo con Fusinicri colla certezza), 
un col dubbio almeno di dovere ammettere un' errore : e 
i che in tale rincrescetele siluaiio ne la scienza si trovi 
» tuttora per rapporto al: calorico e luce, lo argomentiamo 
a dall' osservare che i partigiani di ciascuna delle due ipo- 
a teli dell' emissione: e delle vibrazioni, tono più Jori i 
» allorché attaccanti che quando ti difendono , prova 
» ( Seini ci dice ) eAe la verità non è ancora ritrova- 
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ii tu. la tali pendenze e d'uopo poi frena alla smani* 
» intempestiva di deciderci a qualche partito, e allorché 
» siam tentati a spacciar per dogma qualche nuovo sogno 
» della nostra immaginazione convien rammentare il conti- 
» glio di Bacone, che non Jingeadum nec excogitan- 

■ dum, ted inveniendum , auid Natura faciat tuttfc- 

■ rat, e por mente che questa classica nostra terra natale 
» attende dai colti suoi figli materiali per la storia e non 
> già pel romanzo della Natura » . 

Per quelle interessanti sostanze, come il cloro, la po- 
tassa, la soda, l'ammoniaca, intorno alle quali hanno re- 
gnato in Chimica diverse opinioni, mi sono fatta un do- 
vere di esaminare con ogni accurate»* le prove che favo- 
riscono e le une e le altre, procurando di avvezzir la 
mente degli allievi ad un retto spirito di ricerca, onde sen- 
za prevenzione alcuna preferire la più probabile: e per que- 
llo motivo fu adottata per l'ammoniaca quella teorica che 
fu esclusa per gli alcali fissi, riguardando T ammonio per 
un idruro di ammoniaca , mentre non per un idruro di po- 
tassa, ma per una sostanza metallica fin qui indecomposta, 
fu riguardato il potassio „ a chiaro esempio che nello 
,, studio della scienza fa duopo spogliarsi della idee si- 
„ «tematiche , nò Unto fidarsi delle analogie , ma senza 
„ prevenzione e difficolti alcuna adottare per ispiegare i 
„ fenomeni , che ci presentano nelle loro reazioni alcuni 
„ corpi, quelle teoriche stesse che per altri corpi sotto cer- 
„ ti aspetti consimili ai primi abbiam rigettato a tenore 
„ di ciò che la severa tattica di ragionare suggerisce, la 
„ quale come ci ha mostrato esistere acidi, così piire ci mo- 
,, stri poter esistere delle basi- prive di oisigeno „. 

E finalmente per rapporto alla costituzione de* metal- 
li all' occasione di dar risposta a questo quesito, se la me- 
tamorfosi de' metalli ignobili in oro , re» ornai disperata 
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da una serie innumerevole il' inutili tentativi , sin poi ano 
tìsicamente possibile, ecco le idee che abbiamo esterna- 
te...,, Se i metalli fossero composti è ben chiaro che as- 

lurda non sarebbe la trasformazione degli uni negli albi . 
„ Or.se per semplici li riguardiamo, non abbia m poi la 
„ certezza che il Steno: ami qualche dato a sospettarli 
,, composti ci «iene «Serto e. dalia mèlallii zazione dell'ani- 
„ moniaca per l'azione della elettricità , e dalla loro produ- 
} , zione in seno ai vegetabili, ove per l'azione della forza 
„ organica v'è luogo a sospettare che stono essi, formati 
„ colla combi naziuue di elementi comuni . La potassa e la 
„ soda abbondano infatti nei tessuti erbacei di molti albe- 
„ li che divengono giganteschi sulle fessure pur anche di 
„ roccie calcari, che di alcali non contengono la menoma 
,, traccia. Se poi i metalli fossero semplici, la metamor- 
„ rosi de* metalli ignobili in oro per combinazione o de- 

composizione sarebbe è vero impossibile, poiché nè po- 
„ Irebbe l'oro ciaere il prodotto di una sìntesi, non es- 
„ scado composto di diversi principii, ne potrebbe esser 
„ l'edotto dell'analisi di altri metalli, essendo semplici 
„ anch'essi . Non potrebbe però essere il paro effetto di 
„ una traslocazione di molecole ? Le moderne teoriche su- 
,, gli isomeri ci mostrano sempre meno improbabile l'opi- 
„ nione che tutte le varietà offerteci dai diversi carpi di- 
„ pendano da semplici varietà d'aggruppamento, e non 
„ già dalla diversa natura degli atomi : lo che posto , 
„ ogni corpo avrebbe la suscettività di trasformarli in un 
„ altro, e perciò in oro i diversi metalli sebbene scmpli- 
,, ci . Quindi è che noì condanneremo sempre come am- 
„ bizioti e guidati da puro capriccio i tentativi degli Al- 
„ chimisti , ma poi sosterremo non essere all' evidenza pro- 
fi vaio che il tentare la formazione dell' oro sia un tentar 
„ l'impossibile „. -.iNii uwLvv"^ dUh.^ iuj.i«u.it.i. 
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Malgrado però ogni cara che ho posta a seguire le Te- 
gole di una critica la più leverà, nella compilazione di que- 
lli Elementi di Chimica, chi ta quanti errori vi annide- 
ranno ! E poiché la coscienza della povertà de' mìei lumi 
vieppiù avvalora e rende quelli miei sospetti fondati, an- 
ziché orgogliosa contrarietà , io professerò indelebile ricono- 
scenza a chi mi sarà de' suoi istruttivi avvertimenti cor- 
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